
       Deserto: luogo della sete di Dio 
 

Nel Vangelo di oggi il dialogo di Gesù con la donna samaritana si apre con queste 
parole: “Dammi da bere!”. È Gesù a chiedere, e per giunta a una donna, e per di 
più samaritana. Gesù ha sete, è affaticato dal viaggio, i suoi discepoli si sono     
allontanati a fare provviste: è lui in questo momento ad essere “povero e solo”. E 
dunque si fa mendicante. Ma tanto stupefacente è il fatto che un giudeo si abbassi 
a chiedere a una samaritana, che la donna stessa sospetta: “Come mai mi chiedi 
da bere, tu a me?”. È così: facciamo tutti fatica a credere all’umiltà, all’onestà, alla 
sincerità… La vita ci ha talmente abituati ai disvalori contrari che pensiamo subito 

all’inganno quando qualcuno ci si presenta con rettitudine d’intenzione. Ma questa esitazione della       
samaritana offre a Gesù la possibilità di rivelarsi: “Tu credi di dover dare e non sai che stai per ricevere, e 
non sai cosa stai per ricevere”. Rovesciamento di ruoli che avviene ogni volta che ci apriamo a donare 
all’altro qualcosa di noi: il nostro tempo, i nostri beni, noi stessi… E nel bisognoso c’è sempre Gesù, che in 
cambio ci dona se stesso. La sete di Gesù svela la sete ben più profonda che abita il cuore della donna, che 
abita ciascuno di noi: sete di vita che non muore, sete che solo Lui può saziare, e per sempre. E la sazia con 
sovrabbondanza, al punto che l’acqua che ci dona diventa anche in noi sorgente di vita da riversare sui  
fratelli. Dopo aver rivelato se stesso e aver anticipato la grazia del dono del suo Spirito, Gesù porta anche 
la donna a dirsi nella verità di sé, della propria storia, perché questo è il presupposto per incontrare       
veramente il volto del Padre. E la samaritana lo incontra, in modo così vero e profondo che ne diviene  
subito testimone presso la gente del paese, lasciando la sua anfora alla fonte, insieme a tutte le “cose di  
prima”, perché ormai la sete è saziata: e la “sorgente di vita che zampilla” dentro di lei non si può più   
contenere. Per usare le parole di S. Paolo: la sua speranza di vita non è stata delusa, perché l’amore di Dio 
è stato riversato nel suo cuore per mezzo dello Spirito Santo che le è stato dato.  Ma questo vale per tutti 
noi. Ecco allora che ci viene data un’indicazione preziosa per il nostro cammino: tutti vogliamo incontrare 
Dio ma solo ai puri di cuore è concesso. Come fare? Lasciamoci incontrare da Gesù, che ci viene incontro, 
apriamoci alla sua misericordia e cerchiamo in lui la fonte della vita. 

“L’acqua che io gli darò 
diventerà in lui una sorgente 

d’acqua che zampilla 
per la vita eterna” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e di Villata 

 

LUNEDÌ 20 17.00  CASA DI RIPOSO Festa di San Giuseppe sposo della B.V. Maria 

MERCOLEDÌ 22   9.00  VALFENERA Trinchero Angiolina e Domenico 

GIOVEDÌ 23 17.30  ISOLABELLA  

SABATO 25 

16.00  VALFENERA 
 
 
17.30  ISOLABELLA 

Lanfranco Catterina - Marocco Andrea - Parato Michelangelo 
Guglielmi Armido - Prucca Teresa - Bertoldo Sara - Cardona Michele 
Intenzioni di Bersezio e Lanfranco 
 

DOMENICA 26 
 

IV° Domenica di 
Quaresima 

  9.30  VILLATA 
 
 
10.45  VALFENERA 
 
 
 

Fam. Coggiola - Miletto Tommaso - Def.ti di Arduino Pippo e Anna 
Arduino Angelo - Accossato Franca - Costea Elena - Nizza Gaspare 
Ellena Bartolomeo e Emma - Ellena Pietro e Maria 
Battesimo di Lanfranco Greta 
40° Anniversario di Matrimonio di Bruna e Gaspare Lanfranco 
Arduino Battista - Trinchero Angiolina e Domenico - Fantozzi Mario 
Pelassa Matteo - Rosso Andrea - Antonino e Solano Francesca 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 
orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 

mail a donigor@libero.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 
Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana gli appuntamenti sono: 
- Martedì 21 alle ore 17.00 l’incontro di   
preghiera a Gesù Eucarestia presso la     
Cappella della Casa di Riposo. 
- Martedì 21 alle ore 21 ultimo incontro di   

approfondimento sulla Santa Messa a Valfenera. 
- Venerdì 24 continuerà la preghiera della Via Crucis  
itinerante con appuntamento presso la Parrocchia di 
Villata alle ore 21. 

Martedì 21 alle ore 21 a Valfenera 

 

Siamo arrivati al termine dei nostri 
incontri sulla bellezza delle nostre 
Sante Messe. Questo martedì si 
terrà l’ultimo incontro sui riti che 
seguono la Comunione e che  
aprono la celebrazione alla vita. 

Appuntamento presso il teatro dell’oratorio di      
Valfenera alle ore 21. Ci fermeremo poi per la pausa 
estiva e faremo nuove proposte a settembre... 

Dono di grazia per la conversione della nostra vita 

 

Essendo queste settimane molto ricce dal punto di vista degli appuntamenti parrocchiali 
e delle liturgie, quest’anno abbiamo pensato di dare subito una indicazione di calendario, 
così da permettere a tutti i fedeli di “organizzare il proprio viaggio” incontro a Cristo. 
 

CELEBRAZIONI DELLA QUARESIMA 
20 Marzo: Festa di San Giuseppe - 25 Marzo: Annunciazione del  Signore - 26 Marzo: IV° Domenica di    
Quaresima - 2 Aprile: V° Domenica di Quaresima - 9 Aprile: Festa delle Palme. - 10 Aprile: Settimana Santa 

 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
5 Aprile: A Villata per i bambini di catechismo - 7 Aprile ore 15: A Valfenera per i bambini della Prima    
Confessione - 10 Aprile ore 21-23: a Villata per tutti (2 o più sacerdoti) - 11 Aprile ore 21-23: a Valfenera per 
tutti (2 o più sacerdoti) - 13 Aprile ore 16: A Valfenera per i bambini di catechismo - 14 Aprile ore 16-18: a 
Villata per tutti (solo il Parroco) - 15 Aprile ore 10-12: A Valfenera per tutti (solo il Parroco). 
 

TRIDUO PASQUALE 
13 Aprile: GIOVEDÌ SANTO (Messa per tutti i bambini ed i giovani) a Valfenera alle ore 18 

14 Aprile: VENERDÌ SANTO a Villata alle ore 21 
15 Aprile: VEGLIA PASQUALE a Valfenera alle ore 21 

16 Aprile: PASQUA a Villata alle ore 9.30 e a Valfenera alle ore 10.45 
Lunedì 17 Aprile non verrà celebrata la Messa (vi invitiamo a partecipare nelle parrocchie confinanti) 

Testimoni del bene che vince il peccato 

 
«Signor maresciallo, io non posso giurare questo». Aveva 33 anni la recluta delle SS 
Josef Mayr-Nusser quando si rifiutò «per motivi religiosi» di promettere «fedeltà e 
coraggio» ad Hitler. Era consapevole di firmare così la sua condanna: morì di stenti 
il 24 febbraio 1945 a Erlangen sul carro bestiame destinato al campo di                
concentramento di Dachau. Una delle tante storie di uomini e donne che non si     
sono piegati al male perché, anche a costo della vita, sapevano che solo la strada  

d’amore tracciata da Gesù è in grado di salvare. Come lui, non pochi altri cristiani, cattolici, protestanti,       
ortodossi, rifiutarono di essere complici di un regime folle: ascoltando ciascuno la propria coscienza e         
aggrappandosi al Vangelo. Sacerdoti, pastori, suore, educatori, mamme e papà, giovani e anziani, che hanno 
scritto con il loro sangue l’ultimo capitolo di quella sorta di “libro” degli “Atti dei martiri” che da duemila anni 
accompagna la storia della Chiesa. Dove troviamo ad esempio il francescano Maximilian Kolbe, la carmelitana 
Edith Stein, il gesuita Alfred Delp, il luterano Dietrich Bonhoeffer; oppure – per restare fra i laici – i noti     
fratelli Hans e Sophie Scholl, i loro amici della “Rosa bianca” Christoph Probst e Alexander Schmorell, i    
nostri Teresio Olivelli, Odoardo Focherini, Gedeone e Flavio Corrà, ma anche innumerevoli altre vittime le cui 
storie devono essere ricostruite. Pensiamoci quando rinunciamo al caffe o al cioccolato per la Quaresima e 
chiediamoci: come posso dare anche io la mia vita per il Signore e per i miei fratelli e sorelle? 


